
La formazione professionale non si arrende 

Vogliamo risposte concrete  
 La sottrazione di quote sostanziose del Fondo Sociale Europeo e l’utilizzo da parte delle 

regioni delle risorse POR per finanziare le misure anticrisi, ha prodotto nel comparto della 
formazione professionale gravi ripercussioni. 

 I lavoratori hanno subito la cassa integrazione in deroga, i licenziamenti e la 
precarizzazione generalizzata. 

 La definizione di costi standard risicati, insieme alle politiche regionali delle “quote 
capitarie” hanno trasformato i fabbisogni formativi in richieste individuali, generalizzando 
la crisi del comparto. 

 Le agenzie formative riducono i costi applicando tipologie contrattuali atipiche, 
producendo fenomeni di dumping che accentuano il precariato e accelerano l’espulsione 
dal lavoro di molti lavoratori a tempo determinato e indeterminato.  

 L’assenza di un sistema nazionale non consente ai sistemi regionali di stabilire relazioni 
con le filiere dell’istruzione, della formazione universitaria e della ricerca, necessarie per 
favorire il trasferimento tecnologico e l’innovazione di processo e di prodotto alle imprese, 
attraverso la formazione dei lavoratori. 

 

La FLC Cgil rivendica interventi adeguati e un cambio di marcia  

 Ripristino delle risorse prelevate dai finanziamenti del  comparto e usate per gli 
ammortizzatori sociali in deroga  

 Revisione del modello di accreditamento e introduzione della obbligatorietà di 
applicazione del CCNL di comparto 

 Costruzione di un sistema nazionale della formazione professionale con un forte 
ruolo di coordinamento e di diffusione delle buone prassi, per il rilascio delle 
qualifiche professionali  

 Difesa e valorizzazione della presenza pubblica nel comparto della FP 

 Estensione degli ammortizzatori sociali straordinari, a partire dall’avviso comune 
presentato al precedente governo, nell’attesa della riforma degli ammortizzatori.  

Senza investimenti nella formazione e 
nell’istruzione non si esce dalla crisi  
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